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OVEST VICENTINO Si chiama "Condominio 3", è un piano di integrazione guidato da un do
universitario. Durerà un anno

Immigrati, sei comuni si uniscono
«Troppe tensioni, servono regole». Coinvolti anche sindacati, artigiani e industriali

Ovest Vicentino

Nodo immigrati, sei comuni si uniscono con un progetto chiamato "Condominio 3". Un progetto messo a punto dalle amministrazioni di
Arzignano con il coinvolgimento di Chiampo, Montecchio Maggiore, Montorso, San Pietro Mussolino, Altissimo, e poi di Cgil, Cisl, Associazione
artigiani, Associazione industriali. Obiettivo, la necessità di regole e rispetto che, uniti alla solidarietà, portino a sviluppare un modello di
cittadinanza condivisa tra immigrati e popolazione locale. "Condominio 3" è il simbolo della corte contadina diventata moderna, «dove è
necessario stabilire delle regole per il rispetto reciproco che, se assecondate, permettono di sviluppare più facilmente la solidarietà». La sfida
dichiarata è riuscire a vivere bene nella propria città, qualsiasi sia la propria etnia, religione, cultura, sentendosi cittadini allo stesso modo,
conoscendo e condividendo le regole di una comunità che si è formata nel corso dei secoli. Realizzato su proposta del professor Gian Piero Turchi
dell'Università di Padova, direttore del master in Mediazione penale e civica, il progetto prende avvio dalla valorizzazione della comunità
accogliente e dalla constatazione che sia proprio la scarsa conoscenza degli usi della comunità locale la fonte di molti di quei micro-conflitti che
generano insofferenza e fanno vivere male. Il progetto, finanziato dal ministero della Solidarietà sociale, avrà durata annuale e agirà sul territorio
con una cinquantina di operatori, in cabina di rappresentanti delle parti sociali del territorio. Così si confronteranno sulle azioni da intraprendere
circa trenta persone: dagli amministratori di condominio, ai professori, ai rappresentati delle varie etnie, agli amministratori pubblici, associazioni
sportive, culturali, di volontariato, fino ai rappresentanti delle categorie economiche. «Vogliamo facilitare il dialogo attraverso i mediatori civici -
spiegano gli organizzatori del progetto - che promuovono la condivisione delle regole come base per prevenire e dirimere i piccoli grandi conflitti
della convivenza nell'epoca del melting pot, spostandosi proprio "di condominio in condominio" per intervenire con azioni d'informazione-
prevenzione». La cabina di regia ha cominciato ad operare già da qualche mese, mappando il territorio per individuare le aree di maggiore criticità
sulle quali intervenire, ma anche quelle in cui non sono stati rilevati problemi. Una prima serie di domande ha già dato indicazioni sulle strategie da
intraprendere e ha fatto rilevare «aspetti di congruenza insospettati». Ad esempio, sia migranti che italiani con una massiccia immigrazione si
sentono meno sicuri: è quindi importante una presenza forte di forze dell'ordine. Inoltre, per entrambi i gruppi di persone intervistate, il senso di
sicurezza deriva dalle prospettive di lavoro per sé e per i figli.

Paola Frighetto
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